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Giunto alla terza edizione, il convegno La ricerca che cambia (Venezia, 1-2 dicembre 
2022) si è tenuto presso la Scuola di Dottorato dell’Università Iuav di Venezia e ha inteso 
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ICAR/16, ICAR/17, ICAR/18, ICAR/19, ICAR/20, ICAR/21, L-ART/03, L-ART/04, 
L-ART/05, L-ART/06) al fine di monitorare i cambiamenti in corso e di contribuire  
a interpretarli nel lungo periodo.
Gli atti costituiscono una testimonianza che si pone in continuità con le esperienze 
precedenti del 2014 e 2016 e provano a restituire, anche se solo parzialmente, come  
nei decenni recenti la ricerca dottorale italiana abbia attraversato i grandi cambiamenti 
sociali ed economici. La ricerca dottorale ha permeato nuovi e rinnovati modi nel 
rapporto tra teorie e pratiche, adeguandosi ad agende, sempre più numerose, che 
impongono spesso i canali di finanziamento, rapportandosi alla conoscenza tecnica 
e riscrivendo continuamente gli statuti epistemologici e semantici del fare ricerca 
nell’ambito dell’area 08 dell’ANVUR. 
Gli atti del convegno si organizzano di cinque parti, coinvolgendo diverse voci, 
includendo chi dirige o partecipa alla riforma del sistema dottorale italiano, i docenti 
appartenenti ai collegi dottorali, i dottorandi e i giovani dottori di ricerca: 1. Fare 
ricerca dottorale in Italia, 2. Cambiamenti in atto, 3. Dottorati dell’area 08 e L-ART 
02-06, 4. Le parole come luoghi del confronto, 5. Verso un Osservatorio della ricerca 
dottorale in Italia.
In questo scenario di trasformazioni dell’assetto e dei ruoli dei dottorati e dei dottori 
di ricerca, i contributi di chi ha partecipato attivamente al convegno e gli esiti 
dell’Osservatorio della ricerca dottorale (curato da Lucilla Calogero, Cristiana Cellucci  
e Matteo Basso) convergono nell’obiettivo di monitorare le trasformazioni in atto  
e di restituire il complesso quadro dell’organizzazione delle strutture dottorali, i temi  
e le forme di una ricerca in costante cambiamento.
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VENEZIA, 1-2 DICEMBRE 2022943

1�ɿ�ɹɻʄʊʈɿ�ɺɿʉʊʈɿɸʋʊɿʌɿ�Ѽɹɻтɺɿѽ�ɺɻʂʂɷ�ɽʈɷʄɺɻ�ɺɿʉʊʈɿɸʋʐɿʅʄɻ�
ʅʈɽɷʄɿʐʐɷʊɷ�Ѽɽɺʅѽ�ɿʄ�ɿʊɷʂɿɷт�ʊʈɻ�ʉʆɷʐɿ

Negli ultimi decenni, la Grande 
Distribuzione Organizzata (GDO) 
è stata oggetto di una profonda 
riorganizzazione: ha aղnato il proprio 
funzionamento puntando ad un sempre 
maggiore profittoр si Ų adattata alle 
importanti modifiche nelle abitudini 
alimentari in ragione dei cambiamenti 
sociodemografici (invecchiamento 
della società, affermazione di famiglie 
mononucleari, incremento della 
multietnicità, ecc.).
L’affermarsi di un consumatore piǱ attento alla ńualità degli alimen-
ti ha portato a preferire prodotti che privilegiano la sostenibilità ambien-
tale, sociale ed economica, senza trascurare il fattore prezzo (Peta, ӵӳӳӺр 
Grazia, Green e �ammoudi, ӵӳӳӻр Civero, Rusciano, Scarpato, ӵӳӴӹ). In 
questo quadro di riassestamenti strutturali del food system, la distribu-
zione del cibo e le sue infrastrutture hanno assunto un ruolo sempre più 
importante1.

La GDO ha introdotto una centralizzazione della distribuzione attraver-
so una nuova struttura del sistema logistico basata su nodi e hub (Iannone, 
ӵӳӳӼ). Le aziende della GDO hanno attuato strategie per l’incremento della 
performatività attraverso l’aղnamento logistico, l’avanzamento tecnologi-
co e l’aumento dell’automazione lungo tutta la filiera.

Queste trasformazioni e i nuovi assetti che ne sono conseguiti, sono 
particolarmente osservabili nei Centri Distributivi (Ce.Di), i terminali logi-
stici che precedono l’arrivo dei prodotti nei negozi. Si tratta di magazzi-
ni di grandi dimensioni, fino a ӹӳ.ӳӳӳ metri ńuadrati, solitamente situa-
ti in grandi aree attrezzate considerate strategiche per la distribuzione 
e utilizzate dalla GDO per ospitare tutte le fasi di ricezione, smistamen-
to e consegna dei prodotti alla rete di negozi. Nell’ultimo decennio ne sono 
stati aperti a centinaia, raggiugendo un numero superiore a ӷӸӳ, e capa-
ci di smistare l’ӻӼ԰ dei շussi tra produttore e GDO (ECR ItalŌ, ӵӳӵӳ). 
Nonostante ńuesto rilievo, i centri distributivi di cibo sono spazi poco 
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indagati dalla letteratura urbanistica, non solo italiana, e per lo più ricon-
dotti entro il campo di studi sugli spazi logistici2. Tali studi hanno preva-
lentemente rilevato le forme e i modi della decontestualizzazione e della 
eŋtraterritorialità degli spazi osservati, fino a riconoscere in essi i nodi di 
una rete globale deterritorializzata, un’inaccessibile macchina automatizza-
ta in grado di funzionare senza esseri umani e fuori dalla città (LeCavalier, 
ӵӳӴӼр Young, ӵӳӴӼр LŌster, ӵӳӴӼр Easterling, ӵӳӴӷ). Entro ńuesto processo 
di automazione, altri studi hanno messo in evidenza le nuove tensioni tra 
uomo, tecnologie e spazi dove le procedure astratte diventano immediata-
mente tangibili (Bensi, Marullo, ӵӳӴӻ). All’interno di attenzioni di ńuesto 
tipo, soչŊare, macchine, persone e cose si aggrovigliano, determinan-
do, in una sorta di neo-taylorismo digitale, continui spazi di interfaccia tra 
soggetti e macchine (Neilson, Rossiter, eds, ӵӳӵӴ, ӵӳӴӺ, ӵӳӴӷр Moritz, ӵӳӵӵр 
MoodŌ, ӵӳӴӼр Mulholland, SteŊart, ӵӳӴӸ). L’ipotesi sulla ńuale poggia la 
presente ricerca è che queste tensioni tra uomo, tecnologie e spazi meritino 
attenzione, in particolare rispetto al modo in cui esse modificano i luoghi 
alle diverse scale. Non solo ńuindi ńuella dell’edificio, ma anche ńuella 
dei territori dove i centri logistici sono stati impiantati, determinando nel 
tempo importanti trasformazioni in termini di relazioni sociali ed econo-
miche, infrastrutturali e ambientali.

Per discutere questa ipotesi, il contributo mostra alcuni esiti di una 
ricerca che indaga le tre maggiori piattaforme della logistica alimen-
tare in Italia. Esse rappresentano inoltre casi esemplari di tre differen-
ti processi di urbanizzazione3. Il primo spazio osservato Ų ńuello di Santa 
Palomba, località situata al confine tra i Comuni di Roma e Pomezia. Esso 
rappresenta il più importante polo logistico-produttivo dell’area metropo-
litana di Roma e del centro Italia (Consorzio per Lo Sviluppo Industriale 
Roma-Latina, ӵӳӴӹ). La sua storia ha inizio con l’istituzione delle Aree per 
lo Sviluppo Industriale (ASI) previste dalle politiche nazionali degli anni 
Sessanta. Nata grazie alla sua posizione strategica, che la collocava sul 
limite geografico superiore del territorio nazionale, Santa Palomba pote-
va beneficiare dei fondi della Cassa del Mezzogiorno destinati allo sviluppo 
industriale. L’istituzione dell’ASI portƶ ad un veloce sviluppo di aziende nei 
settori dell’industria metalmeccanica, chimica e farmaceutica, il cui ridi-
mensionamento (e spesso chiusura), avvenuto dai primi anni Novanta, ha 
condotto alla progressiva riconversione di molti di questi spazi in magaz-
zini logistici. Oggi, su una estensione di ӶӶӳ ettari (Municipio  II Roma 
Capitale, ӵӳӴӵ), l’area ospita numerosi centri distributivi, di cui Ӵӵ destina-
ti alla distribuzione di cibo ai punti vendita di molte delle principali azien-
de della GDO operanti nel mercato italiano. Il secondo spazio Ų ńuello di 
Carinaro e Gricignano, nell’area metropolitana di Napoli, presso Aversa. 
Essi condividono con Santa Palomba la genesi all’interno delle Aree per lo 
Sviluppo Industriale. Con un’estensione di ӹӷӳ ettari, attualmente in cresci-
ta, i sette centri distributivi qui insediati sono localizzati in un’area ad 
alta densità di attività produttive e logistiche (Consorzio per Lo Sviluppo 
Industriale di Caserta, ӵӳӴӻ). �uest’area, grazie alla sua localizzazione nei 
pressi dei principali assi viari, nonché a una serie di progetti di svilup-
po che ne hanno potenziato le infrastrutture, si è rapidamente espansa, 
aumentando la propria attrattività rispetto all’insediamento di altre attività 
non solo logistiche ma anche manifatturiere, integrando al suo interno altri 
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spazi e servizi ńuali alberghi, centri commerciali, ristoranti. Il terzo spazio 
Ų definito dai Comuni di Liscate, Truccazzano e Biandrate nella perife-
ria milanese, lungo l’autostrada Torino Ѱ Milano Ѱ Venezia. �ui i centri 
distributivi servono il vasto bacino di consumatori del nord-ovest italia-
no e si distribuiscono in ordine sparso su di un territorio vasto, seguendo 
come principale criterio d’insediamento, oltre alla vicinanza all’autostrada, 
la disponibilità di terreni edificabili (o resi tali per l’occasione), occupando 
ńuindi superfici precedentemente agricole.

2�ɼʅʈʃɻ�ɺɿ�ɽʅʌɻʈʄʅ�ɻ�ʆʈʅɹɻʉʉɿ�ɺɿ�ʊʈɷʉɼʅʈʃɷʐɿʅʄɻс�ʉʆɷʐɿп�
ʆʅʂɿʊɿɹɾɻп�ɷɸɿʊɷʄʊɿ

I centri distribuzione hanno impatti rilevanti sui territori in cui si trova-
no, in termini di relazioni economiche e sociali. Molti di essi sono inoltre 
in espansione4. Tutti e tre gli spazi indagati, ad esempio, stanno attraver-
sando una fase, ormai decennale, di costante crescita. A Santa Palomba, nel 
ӵӳӴӵ, Ų stato approvato un ampliamento di circa ӶӸ ettari nel Comune limi-
trofo di Ardea e la maggior parte dei lotti disponibili è già stata assegna-
ta per la costruzione di nuovi edifici da destinare alla logistica, tra i ńuali 
un nuovo polo distributivo Amazon (Consorzio per Lo Sviluppo Industriale 
Roma-Latina, ӵӳӴӹ). Nell’ASI di Caserta sono previsti Ӵ.ӷӳӳ.ӳӳӳ mń di nuovi 
insediamenti (Consorzio per Lo Sviluppo Industriale Caserta, ӵӳӴӺ), ma Ų 
in Lombardia che il fenomeno sta assumendo dimensioni ancora più rile-
vanti: Ӷ mila ettari di campi sono stati occupati da Ce.Di e il ӺӼ԰ delle aree 
trasformate erano ad uso agricolo (CRCS, ӵӳӵӵ). Il consumo di suolo Ų alto 
soprattutto grazie al forte potere negoziale che la GDO e le grandi multi-
nazionali della logistica hanno rispetto alle amministrazioni comunali, ad 
oggi uniche responsabili della pianificazione e del governo di ńuesti inse-
diamenti5. �uesto comporta forti pressioni degli attori privati su ńuelli 
pubblici, grazie anche a oneri di urbanizzazione milionari, alla realizzazio-
ne di opere compensative e ai nuovi posti di lavoro che si generano.

Le ASI di Santa Palomba e Caserta sono ad esempio peculiari per l’os-
servazione di questo fenomeno, in quanto gestite da Consorzi per lo 
Sviluppo Industriale che, in qualità di Enti Pubblici Economici, sono dota-
ti di autonomia imprenditoriale e possono amministrare il funzionamen-
to, e pianificare lo sviluppo, attraverso uno specifico Piano Regionale 
Territoriale. Attraverso ńuesto Piano si definiscono le aree idonee alle 
varie funzioni (produttive e/o logistiche, servizi, spazi di supporto alle atti-
vità, spazi aperti) e si provvede alla realizzazione di opere infrastruttura-
li, derogando, in tal modo, al controllo delle amministrazioni. Tale sostitu-
zione, seppur permettendo una gestione e pianificazione libera dai vincoli 
delle municipalità (in termini di risorse economiche, burocrazia, շessibilità 
degli strumenti di pianificazione ecc.), genera non poche problematiche al 
funzionamento del polo logistico rispetto al contesto6.

Il processo di trasformazione degli spazi incide in modo particola-
re sul sistema della mobilità e sulla residenzialità locale. La maggior parte 
degli operatori logistici dei Ce.Di ha infatti un contratto a tempo indeter-
minato e lavora nelle aziende da diversi anni, in alcuni casi da piǱ di ӴӸ. 
Questo ha spinto la quasi totalità dei lavoratori a stanziarsi nei Comuni 
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prossimi ai centri distributivi, aղttando o acńuistando appartamenti. Una 
parte dei lavoratori di origine straniera, dopo alcuni anni di permanenza in 
Italia, ha qui “costruito” la propria famiglia, ricongiungendosi con i paren-
ti che risiedevano nei Paesi d’origine. Altri lavoratori, piǱ giovani o da 
meno tempo in Italia, condividono il domicilio con colleghi, formando così 
nuovi piccoli nuclei familiari. La condivisione riguarda anche la mobilità. 
Se infatti i dipendenti degli uղci aziendali arrivano ńuasi tutti con un’au-
to propria, molti operatori della logistica condividono l’auto con chi abita 
nello stesso Comune. Una parte minoritaria usa il treno, o i bus pubblici. I 
piǱ vicini, le biciclette o i monopattini elettrici.

I centri distributivi si stanno espandendo ma mantengono al loro inter-
no un laŌout poco շessibile rispetto alle possibilità di assemblare in forme 
molteplici spazi aperti e spazi costruiti. All’interno, gli edifici sono liberi 
da ogni ostacolo, ad esclusione dei pilastri strutturali che reggono il tetto. 
Le scaffalature in metallo che solitamente costituiscono l’arredo dei magaz-
zini, nei depositi del cibo fresco, lasciano spazio a grandi superfici oriz-
zontali che si riempiono di prodotti e, nel giro di poche ore, si svuotano 
completamente, per poi rapidamente riempirsi di nuovo. Un’architettura 
ridotta quindi all’essenziale, come un vasto palcoscenico dove il corpo non 
è più la misura dominante dello spazio, ma sono invece gli oggetti che lo 
occupano a definire i parametri dell’architettura che li contiene (Young, 
ӵӳӴӼр �oolhaas, ӵӳӴӼр LeCavalier, ӵӳӴӹ). Eppure, gli ambienti sono tutt’altro 
che poco abitati, infatti sono molteplici le forme di socialità che gradual-
mente prendono forma, dentro e fuori i centri distributivi. �uesto appare 
evidente, sia all’interno degli spazi accessori tradizionali ńuali uղci, sale 
riunioni, spogliatoi e armadietti, ma anche in altri spazi, frutto di negozia-
zioni collettive tra proprietari e lavoratori. Molti di ńuesti paiono in realtà 
scarti dello spazio logistico, collocati in un’appendice della struttura princi-
pale e caratterizzati da una scarsa qualità architettonica, piccole dimensio-
ni e minime dotazioni di confort. Tanto che, durante la pandemia, ńuando 
le norme di distanziamento interpersonale hanno portato alla necessità di 
aggiungere ulteriori spazi, come punti ristoro e spogliatoi, si è dovuto fare 
ricorso a container, posizionati spesso al centro del parcheggio destinato 
al personale. Nonostante ciƶ, in ńuesti spazi Ų spesso evidente la stratifica-
zione di usi (i muri degli uղci sono ricoperti di vecchie campagne azien-
dali, le scrivanie ospitano foto di famiglia, peluche, gadget vari) ed è talvol-
ta forte l’interazione tra i lavoratori. Nello spogliatoio di un Ce.Di a Santa 
Palomba, in un giorno di novembre del ӵӳӵӴ, diversi lavoratori a fine turno 
seguivano tutti assieme una partita di calcio sullo schermo di uno smar-
tphoneр le scale antincendio di un Ce.Di a Carinaro sono usate come luogo 
per la pausa pranzo; lo spazio di parcheggio destinato al carico e scarico 
della merce a Liscate Ų utilizzato come luogo di riposo dai camionisti.

3�ɺʋɻ�ʇʋɻʉʊɿʅʄɿ

Sulla base della ricerca effettuata, due ńuestioni principali possono essere 
evidenziate. La prima riguarda le relazioni tra i Ce.Di e il territorio ad essi 
circostante; la seconda, le forme di urbanità che progressivamente si stanno 
determinando all’interno e all’esterno dei centri. Riguardo il primo punto, 
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l’indagine ha permesso di cogliere il magnetismo dei centri distributivi nei 
confronti di altre economie che vanno oltre la logistica del cibo. A Carinaro 
e Gricignano, ad esempio, la logistica del cibo ha trainato un processo di 
sviluppo che ha investito in infrastrutture per la mobilità e per il commer-
cio: ristoranti, palestre, due hotel, un centro commerciale. Nel milanese 
la logistica del cibo ha densificato il sistema insediativo lineare che corre 
lungo le autostrade. A Santa Palomba il potenziamento della piattaforma 
è stato più contenuto, nonostante ciò, la logistica del cibo ha favorito l’in-
sediamento di altri importanti attori logistici, come Amazon. Riguardo il 
secondo punto, dall’indagine emerge come il rigido assetto degli spazi logi-
stici sia continuamente ridiscusso dalle pratiche dei lavoratori. Presso il 
Carrefour di Santa Palomba, ad esempio, il parcheggio diventa lo spazio 
che ospita gli spogliatoi provvisori, presso Pam le scale di sicurezza diven-
tano il luogo per la pausa pranzo, presso Ortofin a Biandrate il parcheggio 
diventa il luogo del riposo dei camionisti dopo ore di viaggio. L’impatto dei 
centri è ancora più forte al loro esterno, rispetto alle forme di residenzia-
lità che si generano, più o meno stanziali, a quelle della mobilità, rispetto 
alle piccole economie accessorie, legali e illegali. In altre parole, l’indagine 
ha potuto verificare come i centri distributivi siano dei luoghi che cambia-
no profondamente gli assetti esistenti e che pian piano si fanno città essi 
stessi. Potremmo parlare di un’urbanità che emerge e che necessita descri-
zioni e interpretazioni capaci di capire il grado di operabilità e trasforma-
bilità degli spazi. Ovvero, il ruolo che puƶ rivestire un progetto attento alla 
complessità multi-scalare e multi-attoriale di ńuesti luoghi.

fig. 1. Centro Distributivo a Santa Palomba (Roma), esterno. Foto dell’autore.
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fig. 2. Centro Distributivo a Biandrate (Novara), interno. Foto dell’autore.

fig. 3. Centro distributivo a Santa Palomba (Roma), area ristoro. Foto dell’autore.
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fig. 4. Centro distributivo a Leinì (Torino), ufficio. Foto dell’autore.
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ʄʅʊɻ

1: La logistica in Italia Ų un settore strategico: ńuasi Ӵӳӳ mila imprese, Ӵ,Ӹ 
milioni di addetti, ӻӸ miliardi di fatturato nel ӵӳӴӼ, il Ӽ԰ del PIL naziona-
le. �uesta importanza Ų sottolineata anche dal significativo peso economi-
co che la logistica ha all’interno della filiera agroalimentare. Secondo uno 
studio ISMEA del ӵӳӳӹ (via Iannone, ӵӳӳӼ), i costi logistici rappresentano 
circa Ӵ/ӷ del fatturato delle aziende agroalimentari italiane, con punte del 
Ӷӳ-ӶӸ԰ nel settore ortofrutticolo.
2: La logistica negli ultimi decenni si è e imposta quale importan-
te campo di ricerca per numerose discipline delle scienze sociali e delle 
scienze umane. In essa si riconosce non solo una forma paradigmatica 
del consumo di massa (LeCavalier, ӵӳӴӻр LŌster, ӵӳӴӹ) ma anche il princi-
pio fondante dell’economia globale attuale (Neilson, Rossiter, Samaddar, 
ӵӳӴӻ). Negli studi urbani, essa Ų sovente identificata come l’elemento che 
compone l’esoscheletro della globalizzazione e del capitalismo contem-
poraneo (Cuppini et al., ӵӳӵӳ), ovvero un intricato intreccio tra capitale, 
spazio e politica che ha trasformato il mondo intero in una superficie liscia 
per lo scambio (Easterling, ӵӳӴӷ) e che richiede un aggiornamento costan-
te della comprensione delle relazioni tra segni, oggetti, soggetti, edifici e 
infrastrutture (LeCavalier, ӵӳӴӹр Larkin, ӵӳӴӶ). Nella letteratura che mobi-
lita maggiormente lo spazio nella sua dimensione materiale, la logisti-
ca definisce un insieme di luoghi generati da formule ripetute (Easterling, 
ӵӳӴӷ) e regolati da protocolli, norme e standard internazionali che prendo-
no le forme di zone tecnologiche che fungono da nodi di reti globali (Barry, 
ӵӳӳӹ). Magazzini, centri distributivi, porti e aeroporti, interporti sono prin-
cipalmente osservati come spazi eŋtraterritoriali, decontestualizzati dai 
territori in cui sono inseriti, operational landscapes che permettono la 
costruzione di շussi alla scala globale (Brenner, �atsikis, ӵӳӵӳ).
3: Roma, Milano, Caserta, Bari e Padova sono nell’ordine le prime cinque 
provincie per localizzazione di centri distributivi in Italia. In ńueste, spic-
cano località ad elevata densità logistica quali: Pomezia e Santa Palomba 
(RM), con Ӵӵ Ce.Di alimentariр Carinaro e Gricignano (CE), in cui solo loca-
lizzati Ӵӳ Ce.Diр Milano Sud ed Est, con ӴӶ Ce.Di (ECR ItalŌ, ӵӳӵӳ).
4: Si consideri ad esempio il fatto che negli ultimi anni in Italia, una delle 
principali cause di incremento della superficie nazionale consumata Ų da 
attribuire alla logistica e alla grande distribuzione organizzata (SNPA, 
ӵӳӵӵ).
5: Il tema è stato trattato principalmente nella letteratura economica 
che ha monitorato il mercato immobiliare della logistica e le dinamiche di 
sviluppo dei suoi gruppi immobiliari (ad esempio Prologis, ӵӳӵӵр �CG e 
Nomisma, ӵӳӵӵ).
6: Le aree ASI hanno un proprio Piano Regionale Territoriale indipen-
dente dai PRGC dei Comuni coinvolti. Gli oneri di urbanizzazione per la 
costruzione di nuovi magazzini logistici vengono versati al Consorzio che è 
a capo dello sviluppo delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria. 
Al contrario, le infrastrutture esterne al centro, su cui si riversano i շussi 
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di oggetti, camion e persone da/verso Santa Palomba, sono gestite esclu-
sivamente dai Comuni, dalla Provincia e dallo Stato. �uesto fatto causa 
un forte disallineamento tra traiettorie di sviluppo economico e politiche 
pubbliche.
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